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INTRODUZIONE 
 
Le elezioni amministrative rappresentano un momento significativo, forse il più alto 
della politica per lo stretto e diretto rapporto tra elettori e candidati: è 
un’opportunità bella e preziosa, in cui il cittadino diventa protagonista nella scelta 
del governo della città e, quindi, del futuro politico, civile, economico e culturale 
della propria comunità.  
 
Con il nostro programma elettorale, scegliamo di partire da una solida base – il 
lavoro svolto dalle ultime amministrazioni di centrosinistra – per guardare al 
presente ed al futuro del nostro territorio con proposte programmatiche che 
riflettano il momento contingente di un mondo in trasformazione che deve 
affrontare nuove sfide: il  radicale ammodernamento in chiave digitale del nostro 
comune, l’emergenza pandemica e quella climatica, quella economica e sociale, a 
quella della pace confermando l'adesione al coordinamento Nazionale enti locali per 
la pace e diritti umani impegnandosi  in tutte quelle iniziative  a loro sostegno. Temi 
che riguardano le grandi nazioni, ma che si riflettono in egual misura nelle 
metropoli, così come nelle più piccole città, e di cui le amministrazioni locali si 
devono rendere interpreti.  
 
Ambizione è la parola chiave di questo programma. Non guardiamo al passato ma 
avanti, verso il futuro della nostra comunità, alla Quarrata dei prossimi decenni, con 
la piena consapevolezza che amministrare non permette deroghe all’esigenza di fare 
delle scelte, da compiere attraverso un modello di amministrazione condivisa  e  
corresponsabile che coinvolge tutta la comunità. 
 
Il nostro è un programma concreto, che intendiamo realizzare con il coinvolgimento 
attivo e partecipe non solo delle forze politiche, ma anche di quelle sociali, 
economiche e culturali presenti nel nostro territorio. Tutti uniti con un unico fine: 
creare le migliori condizioni di vita per i cittadini di Quarrata e politiche che 
agevolino lo sviluppo e la ripresa economica – con una sempre maggiore attenzione 
alla sostenibilità – di imprese e attività produttive.   
In questo gioca un ruolo fondamentale l’occasione offerta dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), un piano di investimenti importanti che potranno 
favorire la crescita culturale di Quarrata nei prossimi anni.  

 
SERVIZI (acqua, gas, rifiuti, fognature) 
 
Riteniamo necessario ribadire alcuni concetti fondamentali: l’acqua è un bene 
primario di valore inestimabile, le reti di distribuzione sono e devono restare 
pubbliche, va garantito il pubblico accesso alla rete di distribuzione. 
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L’amministrazione comunale deve assicurare i servizi pubblici essenziali quali: 
l’accesso a una fonte di acqua potabile, la fornitura di gas, la gestione dei rifiuti e il 
servizio di raccolta delle acque reflue. Servizi pubblici essenziali assicurabili anche 
attraverso un azionariato, preferibilmente, non quotabile in borsa. 
 
Sul fronte dei rapporti con le società che si occupano dell’erogazione di importanti 

servizi pubblici, la nostra amministrazione dialogherà con loro affinché sul nostro 

territorio siano garantite prestazioni e infrastrutture efficienti e contenimento 

delle tariffe che i gestori dei servizi (acqua, gas e raccolta rifiuti) applicano ai 

cittadini, alle imprese e alle attività commerciali. Riteniamo auspicabile che tutte 

queste società si dotino di sportelli aperti al pubblico per facilitare le pratiche 

burocratiche degli utenti. 

 
In tema di gestione dei rifiuti, sono maturi i tempi per il passaggio alla tariffa 
puntuale, che segue il principio per cui chi produce meno rifiuti paga meno. In 
questo modo potrà diventare una tassa più equa e premiare i comportamenti 
virtuosi. Questa politica sarà accompagnata dal potenziamento dei controlli relativi 
all’abbandono di rifiuti attraverso i presidi della Polizia Municipale e l’ausilio di 
telecamere, oltre che da un’attività di educazione alla raccolta differenziata e al ciclo 
dei rifiuti da attuarsi nelle scuole.   
 
Vogliamo che il 2023 sia l’anno di svolta per il termovalorizzatore di Montale: dovrà 
essere riconvertito con un progetto di riadattamento alternativo che si inserisca 
nell’ambito di un’economia circolare del rifiuto, a basso impatto ambientale e 
urbanistico. Auspichiamo un impianto di smaltimento dei rifiuti concepito con le più 
moderne tecnologie, ad alta produttività, sicuro e non inquinante, che garantisca la 
salute dei cittadini e la tutela dei lavoratori attualmente impiegati.  
 
È nostra intenzione estendere la rete di distribuzione del metano, soprattutto nelle 
zone attualmente sprovviste della nostra collina, così come ampliare la rete di 
depurazione delle acque scure del nostro territorio. Faremo un’azione pressante 
verso Publiacqua per raggiungere questo obiettivo. 
 
Continueremo ad occuparci delle opere di riqualificazione della rete idrica con 
l’obiettivo di garantire una sempre maggiore qualità dell'acqua, anche dotando la 
nostra città di nuovi fontanelli, di cui il primo sarà realizzato a Santonuovo.  
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AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 
La questione ambientale ha rivestito, negli ultimi anni, un ruolo sempre più centrale 
nell'interesse del singolo e della collettività. Vogliamo affrontare le tematiche – 
ormai inderogabili – legate all’ambiente con la consapevolezza dell’esigenza di 
ripensare i nostri stili di vita e i processi produttivi in un’ottica ecosostenibile e di 
sviluppare politiche e progetti in grado di sensibilizzare la popolazione alla cultura 
della green economy.  
 
La nuova amministrazione comunale prenderà in considerazione tutte le possibilità 
di produzione di energia pulita da fonti rinnovabili. 
 
La transizione ecologica non può più essere rimandata, non se vogliamo garantire 
un futuro migliore al pianeta e alle generazioni successive. Dobbiamo affrontare 
questo processo strutturale, indispensabile per il cambiamento del modello socio-
economico, con il passaggio dai combustibili fossili alle fonti energetiche green: un 
percorso lungo ma virtuoso, con il quale chi amministra deve necessariamente 
confrontarsi.  
 
Stenderemo il nuovo piano energetico comunale per gli edifici pubblici con 
l’obiettivo di renderli più efficienti, fino a raggiungere l’autosufficienza energetica, 
partendo dal Palazzo comunale. 
 
In materia di energie rinnovabili, vogliamo rendere possibile la creazione di 
Comunità energetiche e di autoconsumo collettivo con il coinvolgimento dei 
cittadini e l’impiego di aree o edifici di proprietà comunale.  
 
Incentiveremo chi deciderà di smantellare il tetto in eternit di un proprio immobile e 
sostituirlo con una copertura dotata di pannelli fotovoltaici.  
 
Potenzieremo ulteriormente il sistema dell’illuminazione pubblica e riconvertiremo 
i vecchi punti luce con la tecnologia led.  
 
Vogliamo continuare a diffondere le buone pratiche di economia circolare; quindi, 
implementeremo la percentuale di acquisti di beni locali e a basso impatto 
ambientale fatti dalla nostra amministrazione.  
 
Occorre lavorare sempre più, anche con specifici progetti didattici da attivare nelle 
nostre scuole, all’educazione sulle problematiche ambientali e sulla gestione dei 
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rifiuti, progetti capaci di infondere la cultura della differenziazione dei materiali, 
soprattutto a partire dalla plastica.  
Continueremo a investire risorse per la realizzazione di nuovi tratti di piste ciclabili 

collegando la frazione di Valenzatico, l’area naturalistica della Querciola, il centro 

della città e il parco della Magia, con l’estensione delle piste ciclopedonali in 

prossimità delle scuole.  

 
Infine, doteremo la nostra città di un servizio di bike sharing con biciclette a 
pedalata assistita, rivolto a cittadini e turisti, con stalli di bici collocati nei principali 
snodi turistici e culturali della nostra città. 
 
Tra i nostri obiettivi c’è la mobilità sostenibile: potenzieremo gli stalli per mezzi a 
zero impatto ambientale e aumenteremo le postazioni di ricarica per veicoli ibridi 
ed elettrici. 
 
Quando necessario, ammoderneremo il parco mezzi comunale con veicoli a 
emissioni zero, compreso gli scuolabus.  
  
 

TRANSIZIONE DIGITALE, INFRASTRUTTURE, RISCHIO IDRAULICO 
 
Durante questa emergenza sanitaria abbiamo fatto ricorso sempre di più alle 
tecnologie digitali per poter lavorare, studiare e tenerci in contatto. Nello stesso 
tempo sono emerse le carenze infrastrutturali della nostra rete digitale in termini di 
copertura territoriale, capillarità, ricchezza di banda, dotazione diffusa di 
strumenti digitali tra la popolazione.   
 
Sul fronte del cablaggio di rete via cavo, ci interfacceremo con le imprese di 
telefonia per lo sviluppo e l’implementazione di tratti sempre più vasti di fibra, 
anche ad uso delle frazioni più isolate del nostro territorio, per una connessione 
veloce al servizio dei cittadini e delle imprese.  
 
Grazie alle potenzialità offerte dalle tecnologie dell’informatica e delle 
telecomunicazioni (ICT), vogliamo innovare i servizi digitali dando seguito al 
processo di digitalizzazione intrapreso dal nostro Comune. Potenzieremo il sito 
web dell’ente creando una versione compatibile con gli smartphone e integreremo i 
servizi comunali con app istituzionali come IO.   
 
Le tecnologie digitali sono anche uno straordinario strumento di conservazione e 
valorizzazione della memoria storica della nostra città. Un patrimonio di valori e di 
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saperi che costituisce l’offerta culturale del nostro territorio, una ricchezza da 
digitalizzare in un archivio a disposizione della collettività per preservare la nostra 
memoria e renderlo accessibile anche a fini turistico-culturali.  
 
Per quanto riguarda le infrastrutture urbane, miglioreremo il flusso della viabilità 
cittadina decongestionando dal traffico le aree critiche della città e riducendo 
l’inquinamento. Per il futuro cureremo l’ordinaria e fondamentale manutenzione 
delle infrastrutture esistenti con nuove asfaltature.  
 
Oltre all’attività ordinaria, sul fronte della viabilità cittadina daremo seguito al 
progetto esecutivo che prevede il collegamento tra via Machiavelli (zona di 
Campriana) e la zona dei Ronchi. E ci sarà anche l’avanzamento di un importante 
progetto, la realizzazione della bretella di collegamento tra via Bocca di Gora e 
Tinaia e la zona industriale di viale Europa attraversando viale Montalbano e 
arrivando in via Amadori (nei pressi della rotonda della Magia): la prima fase del 
disegno si è concretizzata nel 2021, con la creazione della nuova viabilità tra via 
Firenze e la stessa via Bocca di Gora e Tinaia. Un altro importante intervento 
infrastrutturale per lo sviluppo della città sarà quello del collegamento tra via 
Matteotti e via Firenze, che andrà a decongestionare dal traffico veicolare su tutta 
la zona di Spedaletto. Infrastrutture, queste, al servizio delle attività produttive, 
capaci di migliorare e velocizzare il collegamento in entrata e in uscita verso l’area 
metropolitana, alleggerendo altre importanti arterie viarie della città e favorendo 
così il deflusso dal centro.  
 
Lavoreremo per integrare i tratti di camminamento destinati ai pedoni tra Quarrata 
e  Casalguidi, lungo la Strada provinciale 19 di Viale Europa, e con Agliana sulla 
Strada provinciale 6  
 
Obiettivo dell’Amministrazione sarà anche l’ampliamento del ponte di Valenzatico 
sul torrente Stella con la realizzazione di nuovi marciapiedi pedonali, che 
proseguiranno anche a monte e a valle del ponte.  
 
Rinsalderemo l’attenzione sul mantenimento del patrimonio viario esistente, con 
particolare attenzione alle strade collinari.  
 
Realizzare una buona viabilità significa anche pensare alla creazione di spazi pubblici 
da adibire ad aree di sosta: vogliamo rispondere a questa necessità creando nuovi 
parcheggi nelle frazioni cittadine che, ad oggi, sono poco servite. Pensiamo dunque 
alla realizzazione di aree di sosta nelle frazioni di pianura (Caserana, Catena e 
Valenzatico) così come in quelle collinari (Tizzana, Buriano, Forrottoli, 
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Montemagno). Sul fronte del centro città vogliamo intervenire con la creazione di un 
parcheggio a servizio dei cittadini che si recano presso la Casa della Salute.  
Anche le infrastrutture devono essere attente alla sostenibilità ambientale: in un 
territorio prezioso come quello del nostro Montalbano, da valorizzare ma anche da 
salvaguardare paesaggisticamente, vorremo costruire un percorso per la mobilità 
sostenibile, ad uso del “turismo lento” che colleghi Quarrata a Vinci.   
 
Sul fronte della sicurezza idraulica e difesa del suolo, proseguiremo il lavoro portato 
avanti dalle ultime amministrazioni e realizzeremo il terzo lotto della Cassa di 
espansione di Pontassio, per la messa in sicurezza del Torrente Stella, e la Cassa di 
espansione di Lucciano. Quest’ultimo intervento permetterà di mettere in sicurezza 
idraulica il centro cittadino di Quarrata e quindi di sbloccare gli interventi edilizi per 
il recupero degli edifici produttivi dismessi.  
 
Il trasporto pubblico locale dev’essere incentivato verso Prato e soprattutto verso la 
stazione ferroviaria di Montale Agliana. Nell’ambito delle politiche di trasporto di 
area vasta, Quarrata si proporrà, tra i comuni limitrofi, come capofila nel progetto di 
collegamento  con il  sistema tranviario fiorentino. 
 
Lavoreremo su progetti che riqualifichino l’assetto del territorio con la creazione di 
edifici e strutture pubbliche al servizio della collettività. Tra questi, daremo seguito a 
due rilevanti interventi finanziati dal bando nazionale per la “rigenerazione urbana” 
che prevedono la realizzazione di strutture a servizio della cultura e dello sport: 
oltre alla riqualificazione del campo sussidiario dello stadio Raciti, ci sarà una 
parziale trasformazione del Polo tecnologico Libero Grassi in uno spazio culturale 
con cinema e teatro e altri locali sempre vocati ad attività culturali.  
Più in generale ci impegneremo per garantire sempre il decoro del centro città e 
delle frazioni anche grazie all'aumento del verde pubblico. Ci impegneremo inoltre 
ad individuare nuove aree a verde da dedicare a “sgambatoio” per i cani.   
 
 
CULTURA, SPORT, TURISMO 
 
La cultura e il turismo rivestiranno un ruolo importante nel rilancio della città. L'area 
protetta della Querciola e Casa di Zela e Villa la Magia rappresentano l’incontro di 
due mondi, due spaccati sociali: la casa contadina da un lato e la villa nobile 
dall’altro, realtà che a tutt’oggi costituiscono un unicum culturale che rappresenta la 
storia della nostra città. Queste realtà costituiscono, ieri come oggi, un’offerta 
integrata del patrimonio culturale e naturalistico della nostra città, potenzialmente 
capaci di promuovere il rilancio turistico di Quarrata. 
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Imprescindibile è il valore aggiunto rappresentato dalle associazioni del territorio, 

per questo motivo favoriremo il dialogo con l’amministrazione e tra associazioni 

anche attraverso tavoli di confronto permanenti con il coinvolgimento di esperti e 

ricercatori di settore. Lavoreremo perché le associazioni collaborino con 

l'Amministrazione comunale in modo fattivo per la creazione di  iniziative culturali e  

ludiche. Cultura significa anche integrazione e valorizzazione delle unicità delle varie 

entità culturali, pertanto istituiremo l’assessorato all’Intercultura.  

 
Intendiamo promuovere il patrimonio storico e naturalistico espresso dalla 
Querciola e dalla Casa di Zela. Il museo della cultura contadina presso Casa di Zela 
racconta la Quarrata rurale di un tempo e, per questo, sarà necessario prevedere 
anche la catalogazione di una parte degli oggetti presenti. Questo luogo dovrà 
essere aperto alle scolaresche e ai turisti che vi faranno tappa, al fine di valorizzare 
la storia locale.  
 
Villa La Magia, con il suo parco Patrimonio UNESCO, rappresenta un’eccellenza 
culturale del nostro territorio. A questo proposito, dobbiamo continuare a 
intervenire per il suo pieno recupero con restauri e manutenzioni. Gli spazi della 
Villa dovranno essere sempre più accessibili, con visite continuative durante l’anno, 
rassegne, convegni, congressi e spazi per esposizioni permanenti, a partire dalla 
valorizzazione delle eccellenze locali.  Le mostre temporanee, come quelle previste 
dal progetto "Uffizi diffusi", portato avanti dal polo museale fiorentino e che ha 
visto l'adesione anche da parte del nostro Comune, potranno arricchire l’offerta 
culturale. Crediamo che Villa la Magia debba essere un centro culturale che accolga 
in spazi opportunamente ristrutturati l'archivio storico con sale lettura e sale 
didattiche opportunamente dotate di piattaforme informatiche e sistemi digitalizzati 
capaci di aprirsi a un pubblico più esteso che usufruisca dei servizi culturali offerti in 
remoto.  
La bellezza e le opportunità offerte a Villa Magia devono essere fruibili da tutti i 
quarratini, a partire dai bambini, promuovendo visite, mostre interattive, convegni 
per trasferire la cultura del “bello” alle giovani generazioni. 
Pensare alla cultura vuol dire rivolgersi anche alle nuove generazioni e per questo è 
necessario dare loro la possibilità di fruire di eventi culturali in spazi giovani per i 
giovani, anche attraverso la creazione di un progetto di “Biblioteca Diffusa” e di uno 
“Spazio Giovani”. 
 
Il Montalbano racchiude in sé una molteplicità di aspetti: agricoltura, ambiente, 
difesa del suolo, prodotti tipici, borghi storici, patrimonio paesaggistico, turismo, 
attività produttive, strade dell'olio e del vino, percorso delle ville medicee. Questa 
area interessa dieci comuni divisi in tre province, una porzione di territorio che 
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impone, per la sua valorizzazione, l’adozione di strategie concordate con gli altri enti 
pubblici e con i privati che hanno attività produttive sul Montalbano. In quest’ottica, 
il Bio-distretto deve essere il punto di inizio per vedere il Montalbano come un 
insieme di comunità e non solo un insieme di comuni.  
 
Ci impegniamo a rafforzare le relazioni con gli altri comuni, proseguendo la 

collaborazione istituzionale con il Bio-distretto e l’Università di Firenze. 

Richiederemo finanziamenti agevolati per i giovani imprenditori e un sostegno alle 

attività economiche già presenti affinché il Montalbano diventi luogo per un turismo 

agro-sostenibile. Sarà nostro compito continuare a garantire la valorizzazione e la 

promozione dei prodotti enogastronomici che rappresentano una vera e propria 

eccellenza e peculiarità del territorio. Ci impegneremo per il mantenimento delle 

parti storiche del Montalbano, salvaguardando le frazioni da nuovi insediamenti 

edilizi, e promuovendo la manutenzione del patrimonio storico-culturale esistente, 

compresi i muri a secco patrimonio dell’Unesco. Svilupperemo i progetti nati in seno 

al “Patto del Montalbano” che riguardano la mappatura della sentieristica e il 

recupero dei vecchi percorsi migliorando la segnaletica di orientamento. Per fare 

questo coinvolgeremo le associazioni ambientaliste, gli alpini e il CAI, così che il 

Montalbano diventi attrattivo per chi ama il turismo lento.    

 

La valorizzazione del nostro territorio costituisce un’opportunità di rilancio capace di 
generare ricadute economiche sul comparto delle imprese locali turistico-ricettive. È 
necessario dunque dotarsi di politiche a servizio dello sviluppo turistico a partire 
dalla Pro Loco di Quarrata, che potenzieremo e doteremo di più efficaci strumenti 
promozionali. Ci avvarremo di quelli tradizionali, con la creazione e il miglioramento 
di guide turistiche della città (dépliant, brochure ecc.) e potenzieremo la 
cartellonistica e segnaletica turistico- stradale. Creeremo un punto di informazioni 
turistiche nel centro della città e impiegheremo anche i più moderni strumenti 
digitali, con postazioni desk informative negli snodi turistici della città. Ci 
integreremo con app e siti tematici che promuovono il territorio e con il network 
promozionale della Regione Toscana. Per incentivare la recezione turistica ci 
impegneremo a promuovere, tramite specifico  portale online, il modello 
dell’accoglienza  diffusa. 
Le politiche del turismo necessitano sempre più di connessioni con il proprio ambito 
territoriale, da Pistoia e dalla Montagna Pistoiese fino a Firenze, pertanto 
lavoreremo per sviluppare l’inserimento dell’offerta turistico-culturale di Quarrata 
all’interno di percorsi di promozione regionali e/o interprovinciali.  
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Daremo vita a iniziative per intercettare un particolare segmento di turismo: quello 
sportivo legato all’attrazione di eventi, annuali o ricorrenti, promossi dalle 
associazioni e società sportive. Supporteremo la realizzazione di eventi sportivi 
capaci di catalizzare interesse turistico sulla nostra città, anche favorendo la 
partecipazione dei disabili e delle loro associazioni.  
Lavoreremo per dare vita a una serie di attività e iniziative culturali volte a 
valorizzare anche i gruppi e le associazioni locali. Svilupperemo gli eventi cittadini già 
esistenti, proseguiremo dunque con l'organizzazione della Notte Bianca e del 
Quarrata Folk Festival a Villa La Magia; il Settembre Quarratino negli anni è 
cresciuto e ha riscontrato sempre maggiore consenso tra i nostri cittadini: lo 
qualificheremo ancora di più, arricchendolo di nuove iniziative culturali e di 
intrattenimento,  grazie anche al sostegno ed alla collaborazione che potrà offrire la 
Pro Loco di Quarrata. 
 
Occorre investire nello sport, che è fonte di inclusione sociale, trasmette a ogni 
fascia di età valori, principi ed esperienze di vita, rappresenta un bagaglio 
importantissimo che contribuisce a plasmare la personalità. Riteniamo 
fondamentale il ruolo svolto dalle associazioni sportive del territorio e crediamo che 
la prossima amministrazione si dovrà impegnare affinché vengano poste le basi per 
la creazione di una polisportiva che racchiuda al suo interno tutte le società e 
associazioni sportive. Potenzieremo l’attenzione verso gli sport meno conosciuti, 
lavoreremo per concedere alle associazioni del territorio spazi idonei per svolgere le 
loro attività potenziando le strutture sportive esistenti con la creazione di impianti 
ad hoc. Daremo seguito all’attuazione di un grande polo sportivo, frutto 
dell’ingrandimento dell'attuale Palazzetto dello Sport sito in via Caravaggio, e alla 
realizzazione di due ulteriori palestre adiacenti potenziando anche gli attuali spazi 
destinati a servizi. Riqualificheremo lo stadio Raciti attraverso il restyling della pista 
di atletica, il rifacimento dell’impianto di illuminazione e la realizzazione di nuovi 
spogliatoi. Tale  intervento potrà garantire spazi anche a quelle realtà territoriali che 
purtroppo hanno dovuto cercare spazi oltre i confini comunali per svolgere le 
proprie attività.  
Al fine di potenziare la capacità sportiva dell’impianto, sarà inoltre completamente 
riqualificato l’attuale sussidiario, grazie al finanziamento statale già ottenuto 
tramite il Bando nazionale per la rigenerazione urbana. In particolare, saranno 
ampliate le dimensioni del campo da gioco per adeguarlo al calcio a 11, saranno 
realizzati il manto in erba sintetica, l’impianto di illuminazione e la recinzione 
perimetrale. Sarà inoltre costruito un blocco autonomo di spogliatoi e di servizi 
annessi, così da consentire l’attività sportiva e agonistica presso il campo sportivo 
sussidiario, anche in maniera indipendente da quella dello stadio. Entrambi i campi 
(principale e sussidiario) saranno dotati di torri faro con lampade a led.  
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SCUOLA E SOCIALE  
 
Intendiamo continuare a migliorare i tanti servizi per la scuola e il sociale che hanno 
caratterizzato le politiche amministrative degli ultimi anni. Sul fronte dell’istruzione 
e dei servizi scolastici, terremo alta l’attenzione sui plessi, più sostenibili e sicuri 
grazie agli interventi di efficientamento energetico, adeguamento sismico e 
antincendio. Ci impegneremo per mantenere nel tempo gli elevati standard di 
qualità e sicurezza dei trasporti scolastici, che si avvalgono di scuolabus dotati di 
accompagnatore a bordo, e la mensa scolastica a filiera corta con prodotti toscani e 
biologici d’eccellenza. Lavoreremo affinché asilo nido, mensa e trasporto si 
confermino come i nostri fiori all’occhiello e ci impegneremo per non aumentarne le 
tariffe a carico delle famiglie. Sempre sul fronte della scuola, vogliamo riaffermare i 
diversi progetti realizzati (“Welcome”, “Da pari a pari”, “Educazione alla legalità”) e 
ampliare il percorso di educazione stradale organizzato e promosso dalla Polizia 
Municipale.  
 
Nell’ambito del welfare l’amministrazione comunale si impegnerà a garantire 
un’offerta sociale alimentata dall’idea dell’amministrazione condivisa con i cittadini 
e i soggetti dell’economia sociale. Proprio il Terzo settore dovrà diventare 
corresponsabile nelle attività di interesse generale, a partire dallo sviluppo ed il 
consolidamento degli istituti della coprogrammazione e della coprogettazione. 
 
L’attuazione di politiche per il sostegno economico al welfare municipale 
continuerà ad essere un costante obiettivo programmatico. Il welfare comunale è il 
luogo della valorizzazione delle persone, considerate nella loro complessità di donne 
e uomini con diritti, bisogni, aspettative di socialità e di affettività.  
 
Sul fronte della promozione del benessere dei nostri cittadini, riaffermeremo e 
potenzieremo l’erogazione dei diversi servizi garantiti negli ultimi anni, lavorando 
per renderli ancora più efficaci ed efficienti. Confermeremo le politiche per la casa 
(contributi affitto, bando assegnazione case popolari, contributi abbattimento 
barriere architettoniche, contributo per la morosità incolpevole ecc.). Lavoreremo 
per il censimento e il conseguente abbattimento delle barriere architettoniche nel 
centro e nelle frazioni delle città. Integreremo gli spazi giochi pubblici della nostra 
città inserendo giochi dedicati a bambini diversamente abili. Riaffermeremo i servizi 
per la terza età e la disabilità, svolgendo anche un ruolo di indirizzo all’interno della 
Società della Salute Pistoiese, i contributi alle famiglie che necessitano di badanti, 
l’assistenza scolastica per alunni con disabilità, il contributo per le persone con 
invalidità, pasti a domicilio e attività di socializzazione per gli anziani. Per i disabili 
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e gli anziani, ci impegneremo ad attivare un servizio a chiamata per le frazioni 
collinari e periferiche del nostro comune.  
 
Continueremo ad essere vicini alle persone e alle famiglie che stanno 
attraversando difficoltà economiche, ulteriormente aggravatesi a causa delle 
ripercussioni legate alla pandemia, che hanno colpito i più fragili e creato sempre 
più famiglie bisognose di sostegno. Confermeremo tutti i servizi di supporto che il 
Comune ha fin qui erogato, tra i quali l’emporio sociale, i contributi spesa, il 
sostegno per le utenze domestiche.  
 
Sul fronte delle politiche sociali, l’occupazione giovanile sarà un tema a cui la 
coalizione di centrosinistra porrà particolare attenzione. Lavoreremo per creare 
maggiori opportunità di formazione e istruzione, finalizzate all’immissione dei nostri 
giovani nel mercato del lavoro.  
Confermeremo gli orti sociali (che permettono la coltivazione di una piccola 

porzione di terreno nell'area della Querciola) e lavoreremo per l’attivazione, anche 

nella nostra città, di una Banca del tempo sociale. Le Banche del tempo 

promuovono un nuovo concetto di solidarietà all’interno delle città, dei quartieri, 

delle scuole, attraverso lo scambio di saperi e abilità, che vengono messi 

volontariamente a disposizione di altre persone, utilizzando dunque il proprio 

tempo e non il denaro come misura dello scambio e intervenendo nei bisogni 

quotidiani degli iscritti alla banca, i “correntisti sociali”, che potrebbero essere, tra 

gli altri, i membri delle stesse associazioni del nostro territorio. Una delle priorità di 

questa amministrazione sarà quello di incrementare il personale del servizio sociale. 

 
Lavoreremo per attivare anche a Quarrata la Casa della Comunità, strumento sociale 
da realizzare attraverso le progettualità previste dal PNRR, al fine di garantire un 
punto di accesso sociale e sociosanitario a tutti i cittadini che necessitano di risposte 
complesse ai problemi personali o familiari.  
Oltre i servizi sociali, la coalizione di centrosinistra avrà a cuore anche quelli 
sociosanitari nell’ambito delle proprie competenze amministrative. Siamo e 
resteremo convinti che la sanità debba essere pubblica. Manifestiamo la necessità 
di una sempre maggiore capillarità del sistema sanitario pubblico e di un 
investimento nella sanità territoriale, a partire dalla realizzazione di un pronto 
intervento presso la Casa della Salute, come strumento di alleggerimento del 
pronto soccorso ospedaliero. 
 
Rispetto alla destinazione dell’ex ospedale Caselli, il Comune di Quarrata non ha 
una specifica competenza se non quella urbanistica, e in proposito confermeremo la 
decisione dell’Amministrazione uscente, già contenuta nel Piano operativo 
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comunale, di destinare quell’immobile, coerentemente con la sua storia, 
all’erogazione di servizi sociosanitari e sociali, rivolti in primo luogo ai cittadini di 
Quarrata. Negli ultimi mesi si è concretamente delineato il progetto di destinare l’ex 
Ospedale Caselli a Residenza Sanitaria Assistita (RSA) convenzionata con l’Asl e con 
posti riservati ai residenti. Al contempo la stessa struttura accoglierà ambulatori di 
diagnostica convenzionati, un centro per servizi sociali e un centro diurno, 
organizzazione che segue gli anziani da un punto di vista sociale e sanitario.  
 

 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 
Lavoreremo affinché nel nostro comune si possa potenziare il sistema produttivo e 
collegare il mondo del lavoro con la scuola e le associazioni del territorio. Ci 
impegneremo per la sburocratizzazione della macchina amministrativa.    
 
Ci adopereremo per realizzare, con il coinvolgimento della Regione e degli enti 
rappresentanti delle imprese di settore, corsi di formazione specifici per il 
reinserimento nel mondo del lavoro, corsi professionali triennali per la formazione 
artigianale Il ricambio generazionale di risorse umane, nel comparto manifatturiero 
quarratino di qualità, è oggi un’emergenza inderogabile. Lavoreremo per 
l’individuazione di spazi da dedicare al Co-Working a servizio di studenti, imprese e 
professionisti. Ci impegneremo, dialogando con il MIUR per candidare Quarrata ad 
accogliere una scuola ITS per l’alta specializzazione tecnologica.  
 
La città di Quarrata, come un tempo, deve tornare a generare uno sviluppo 
produttivo e lavorativo. La crisi della media e piccola impresa dedita alla produzione 
del mobile imbottito e dell’arredamento in generale, ha inciso meno su quelle realtà 
produttive che si sono dotate di un diverso sistema produttivo, capace di rispondere 
alle nuove esigenze di mercato. Imprese che hanno messo insieme la progettualità 
dei designer e la sapiente qualità dei nostri artigiani, creando prodotti di altissima 
qualità capaci di rispondere a un segmento di mercato prestigioso. 
L’amministrazione comunale è un ente pubblico e non può fare impresa, ma 
promuoverà lo sviluppo del nostro territorio attraverso la realizzazione di 
infrastrutture, la creazione di condizioni che facilitino la nascita sul nostro 
territorio di imprese e attività produttive serie, di qualità e che possano dare 
lavoro.  
 
Gli imprenditori da un lato e l’amministrazione dall’altro saranno chiamati a 
potenziare quelle virtuose sinergie tra pubblico e privato che hanno, in altri distretti 
produttivi, rappresentato l’ingrediente di successo per lo sviluppo dell’economia 
locale. In tal senso ci impegneremo a creare nuove opportunità, garantendo 
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l’intermediazione istituzionale per le imprese raggruppate in filiere produttive, 
affinché queste possano ottenere sostegni economici, soprattutto per l'innovazione 
di processo e di prodotto.  
 
Come è noto, l’altro importante comparto produttivo del nostro territorio è quello 
florovivaistico. Dopo una flessione post crisi dovuta alla pandemia, sta cavalcando 
una ripresa legata alla domanda dei mercati internazionali. Il florovivaismo è un 
comparto prezioso, ma anche un settore produttivo chiamato, come tutti, a mitigare 
sempre più il proprio impatto ambientale e a prestare attenzione verso sistemi 
produttivi sostenibili nel rispetto della natura, del territorio e dell’ambiente. Saremo 
a fianco delle imprese che già fanno propri i principi di sostenibilità produttiva, 
saremo sentinelle del territorio per far sì che il rispetto dell’ambiente, nelle fasi di 
produzione, non venga mai meno.  
 
Le attività commerciali del territorio costituiscono un presidio fondamentale che 
dobbiamo aiutare con forme innovative e inedite, con incentivi che permettano a 
queste realtà di continuare ad offrire servizi.  
 
Continueremo a dialogare con queste ultime, con il Centro Commerciale Naturale, la 
Pro-Loco, il Coordinamento degli ambulanti del mercato settimanale, le associazioni 
rappresentanti delle aziende per costruire insieme nuove opportunità, sviluppando 
al massimo le potenzialità e le risorse volte a valorizzare e sostenere il commercio 
locale, valorizzandolo perché è fonte di crescita e sviluppo del nostro territorio. 
Sempre nell’ambito del commercio valorizzeremo i negozi di vicinato che si 
diversificano nei servizi per la comunità.  
 
Promuoveremo le politiche culturali per l’educazione alla legalità e alla giustizia 
sociale, ai diritti e ai doveri, soprattutto con iniziative che prevedano il 
coinvolgimento attivo delle scuole del territorio. In questo senso lavoreremo, tra 
l’altro, per dare attuazione al progetto di restituzione sociale del bene confiscato 
alla camorra a Catena di Quarrata, assegnato dall’Agenzia nazionale per i beni 
confiscati al Comune di Quarrata per un periodo di 18 mesi ulteriormente 
prorogabili. Ci impegneremo per la realizzazione di uno sportello intercomunale 
antiusura, in accordo con i comuni limitrofi e le associazioni del territorio.  
 
 
SICUREZZA 
 
Vivere e sentirsi sicuri nella propria casa e città è un diritto di tutti. Il concetto di 
sicurezza ha numerose sfaccettature: può essere stradale o sociale, riguardare le 
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persone, gli edifici, il territorio. Riaffermeremo le politiche che generano sicurezza 
in tutte le sue forme.  
Dal punto di vista della sicurezza urbana, aumenteremo il personale della Polizia 
Municipale e procederemo all’installazione di nuove telecamere – come è avvenuto 
negli ultimi anni – per presidiare zone del centro città e frazioni periferiche che al 
momento ne sono sfornite, per un maggiore controllo del territorio. Promuoveremo 
il coinvolgimento delle associazioni di volontariato, tipo AUSER, per l’organizzazione 
del servizio “nonno vigile”, da attuare presso le scuole e i parchi pubblici.   
Intendiamo proseguire il lavoro sinergico con le Forze dell'ordine e le istituzioni 
preposte a garantire la sicurezza. Porteremo avanti il percorso volto a dotare 
Quarrata di una Tenenza dei Carabinieri in sostituzione dell'attuale Stazione, con la 
possibilità di aumentare il numero del personale in servizio e di conseguenza i servizi 
di sicurezza urbana, o in alternativa un distaccamento della polizia.  
 
 
CONCLUSIONI 
 
Queste pagine raccolgono una sintesi del lavoro svolto dalla coalizione di 
centrosinistra che, progettando il futuro di Quarrata e della sua comunità, ha voluto 
integrare alle proprie idee le proposte e i suggerimenti di associazioni e cittadini. Un 
programma, quindi, all’interno del quale il dialogo e la condivisione rappresentano 
valori fondanti e che, idealmente, aspira ad appartenere a ogni quarratino, a 
identificarne le aspirazioni e la volontà.  
Con lo stesso spirito, invitiamo chi vorrà a condividere con noi le proprie opinioni e a 
contribuire al nostro lavoro, nell’ottica di realizzare un progetto il più possibile 
articolato, inclusivo e completo, che sia soprattutto concreto e pragmatico, ma 
rifletta anche l’importanza di sognare pensando al domani.  
 
Crediamo che la società debba seriamente ripensare il sistema energetico, puntando 
fin da subito su tecnologie alternative alle fonti fossili, sistemi di accumulo e vettori 
energetici come l'idrogeno. Renderemo un edificio pubblico energicamente 
autonomo e a bolletta 0 sia elettrica che termica. Per permettere da un lato 
l'abbassamento della spesa corrente è da l'altro un comune più sensibile ai temi 
ambientali.  
 


